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Il Prefetto in v isila Pollico ltura moderna 
la collina - Manerbio, 18 luglio 

Molto Qradita b  $tét& l& vi;!; 
di cui il PJ%f@%O l’altro 

$  
* 

no ha  voluto ohorare la Cit adi- 
na  di Maaerbto Con b& kW& PSe. 
senza.  

11  Prefetto, dopo  eseersi viva- 
mente interesSat0 di tutti ! pro. 
blesi dell’AmrQiniltSa%ion~ E 
aver visitato gli ufftCi comma. 
li Si A recato all’ospe461@ &W 
il prof. Peracchia Con la Ws  
specifica e  profon4a Competen.  
za  mostrb i vari re 82% Hlu, 
strando poi il fUPz en$Ment,(  7  
dei vari impianti tecnici 8anl* 
tari. Il Prefetto hr2 avuto paro. 
le di ammirazione e  di 6!08iC 
per la modernissima attrezza 
tura, che  B la migliore prova 
della passione e  della tenaci2 
del presi,dente Valsecchi il qua  
le seppe  in pachi anni portare 
i(‘osp&)ale di Manerbio fra : 
migliori de114  provincia. 

Successivamente furono visi, 
tati 10  stabil imento e  le istitu 
zioni sosiali @el &$r!ificio Mar 
Zotto. ‘Aocompagq@o dal dket 
tore tecnko ing. Qgrenzi,  4a’ 
direttore. amrk@njstrativo rag 
(Siandoraen’ico Feryari, dal dr 
Di Bello g  dal si@. PicCinelli, i 
dott. Mae@ entrb nei vari re- 
pqrti segYendo il oiclo di lavo- 
rapione della, lena. interessw- 
dosi minutamente degli operai  
e  del lavoro. 

Anche l’asilo d’infanzia dove  
SORO ricoverati durante la gios- 
!;ata. un  centinaio di tambini, 
i! co,lvitt.3 i campi di tennis, 
furcbno oggetto di viva attenzi 1. 
ne  da  parte del PTefetto che sj 
congratulò con il sig. Maifredi 
che  dirige queste iSbituzi0llj 
con  vera dedizione ed  amore. 

L’opera che può  definirsi l’o. 
pera di maggiore importanza e  
che ill Prefetto ammirò fu il 
nuovo  quart iere S. Cost+nzg, 
Si tratt,a di 18  fabbricati con  
12ci vani, dove  sono sistemate 
71  famiglie che da  tempo at. 
tendevano un  decoroso allpq 
gio. Mentre l’ospite era In VISI. 
ta, due  squadre di muratori 
s tavano scavando le fondamen.  
ta di due  nuovi  fabbricati dl 
48  vani per  14  famiglie. 

Da qUj il Prefetto si è  recate 
all’azienda agricola Mafzotto. 
mode110  di razionalità e  di at. 
trezzatura tecnica per  meritc 
soprattutto del dinamico diret. 
tore Ferrari. 

Il dr. Magris lasci6 Maner.  
bio dopo  essersi congratulate 
con’ l’amministrazione di tutte 
le varis opere e  da  queste pag  
gine noi lo r ingraziamo della 
visita augurandoci  di averle 
presto nel nostro Comun’e  per 
l’inaugurazione della mostra 
che i nostri bravi artigianl lo. 
cali in tendono ‘alle$tire per  il 
prossimo ottobre. 

Vi. R. 

1  primi introiti dell’annata 
agricola: dicembre, gennaio, 
febbraio e  marzo. Sono i pri- 
mi quattrini che  s’incassano 
ancor  prima di quelli dei boz-  
zoli. 

Molti proprietari dei terreni 
dell,a collina seguono  le diret- 
tive dell’Ispettorato con intel- 
l igenza e  perseveranza,  aku- 
ni invece stanno a  guardare 
in attesa degli eventi. A CO- 
storo r icarào #che non  servi- 
rebbero la capwità 8  l%trU- 
zione dei mezza(dri,  se  man-  
cassero 1  capitali indispensa- 
bili per  nuove  iniziative. 

U’ Volanti 

Alcune nostre zone collinari 
soffrono della monocol tura 
della vite. 

Molti produttori quando  con- 
statano che una  determinata 
colt ivazione fornisce redditi 
superiori alle altre anzichè in- 
tensificarne la produttività 
hanno  per lo piU la tenldenza 
ad estenderne la superficie. 
Così nel passato è  stato com- 
messo l’errore economico dl 
special izzare (determinate 8. 
z iende quasi  esclusivamente 
nella produzione del vino. 

La  monocol tura porta in de-  
terminati rrnomenti di merca- 
to notevoli vantaggi, ma  puà  
creare. in epoche  successive di- 
s&gi finanziari per  aumenti  
di costo oppure  per  diminu- 
z ione dei prezzi. Di qui la ne-  
cessità di non  special izzare 
l’azienda jn una  sola coltura, 
ma  di metterla in condizione 
di produrre il maggior nume-  
FO possibile Idi derrate. In tal 
modo  alcune di esse sfuggi- 
rqnno determinate malattie, 
@tre evi teranno t icune in- 
temperie d  nel complesso po-  
t ranno realizzare prezzi medi 
remunerativi anche  se qual- 
e;he derrata, per  l’accessiv~a 
offerte, risentirà della svo- 
gliatezza del mercato. 

Il rtidito medio decennale 
ai una  azienda collinare che, 
oltre produrre vino, abbia la 
possibilit& di fornire carne bo- 

4 vina 6  di bassa ‘corte, (grano, 
frutta in genere,  prodotti or- 

, Eicoli, bozzoli, olio ecc. B. sem- 
pre superiore del reddito di 

‘, un’ai@nda specializzata esclu 
sivmente per  la proulucione 

1 viticola. 
1  0,ggi ad  esempio c’A la con- 

venienza ‘economica di pro- 
#urre uova  e  carne di pollo. 
Bisogna perb ofTrire le uova 

i non in Sebbr,aio e  marzo 
‘ quanIdo il mercato B saturo, 

/ “, ma  gurante l’inverno. Biso- 
’ gna,  Inoltre essere in grado di 

portare sul mercato prima di 
’ Pasqua ipollastri di un  chilo- 
’ gramma Qa  cucinare ai ferri 

o  (alla cacciatora, Se poi le co- 
ge  anldranno bene  non  biso- 
gna  illudersi Idi ot tenere ri- 
wltati economici  brillanti sol- 
tanto con l’al levamento dei 
polli, b isogna organizzare l’a- 
k ienda con buon  senso senza 
@pgtere l’errore di indirizzare 

‘i 
pe verso un solo 
0 una aola col~tn- 

d M$ il male B che non B sem- 
’ plice produrre uova  durante 
‘- I’inverno perch4 l,a mawior 

parte delle nostre donne dl 
collina non  conosce i segreti 
per  ottenere la produzione in- 
vernale delle uova.  

Bisogna avere un  pollaio 
sano e  per  questo abbiamo 8  
Brescia un  apposito istituto 
che si occupa delle m.alattie 
del best iame Q  che B sempre 
a  disposizione gratuita delle 
nostre massaie 2  per  

%  
revenire 

le subdole malattie el polla- 

MARONE - Un%isil~ ma  preziosa oordonatura dJemergenzaJ frutto del febbrile lavoro degli 
uomini, ha mantenuto negli argini il torrente Bagnadoro, impedendogli di compiere altri 
disastri, dopa 1 molti giU provooati nel tragico pomeriggio del 9 luglio. (foto Predali) 

rose e Vello  
-- 

91 ease iZistru@ te 0. inablttabild m  15 famigLie sfoZZate 
e aera tetto - Un m iliardo e 113 m ilion i d i danni 
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Carboni fossili - Coke metall. e  Antracite  primaria 
Ovuli d i Antracite  - Ma ttonelle  Union 

legna rovere e faggio - O lio  combustib ile  
Servizio a domicilio 

nella corrente e  nel lago; die- 
dero tutte le energie fino al- 
I’e,saurimento e  la loro stess;r 
sicurezza: 

E le autorità: sin,daco Gian 
Maria 

tutti e  quattro d-- 

Cristini, v icesindsco 

gni di una  distinzione al vaior 

Gianni, maresciallo riai con  

civile, 

tutti gli uomini dell’arma Sui 
loro volti si legge la v- tenda 
tragica di Marone,  negli occhi 
acquosi  per  sette giorni d’in- 
sonnia, nelle occhiaie czrchistc 
per  la tensione e  la fatica 

Sul pat iorama di Marone af- 
franta, si tenda una  mano  ge- 
nerosa. Ba parte dei ,-orn,x!i 
e  privati bresciani, da  quanc’ 
sentono la fratellanza umana  
nelle occasioni del più duro bi- 
sogno,  Si ricordi che  qui si è  
lavorato cent’anni per  un  pu-  
gno  di Bango e  macerie, che  
ora si deve  ricominciare da  ca- 
po, in tutto. La  legge del PO- 
lesine non  potrebbe il Governo 
rivolgerla anche  verso il Sei 
b ino? 

Solidarietù: on. A. Gitti lire 
110.000 (Sindacato Liberi); A. 
N.C. Reduci  L. 15.000. 

Dario Mutti 

Marone, 17 luglio 
Ore dodici e  quarantuno,  

Giovedf xor.so il cielo e  le a,c- 
que  congiurarono alla fulminea 
strage. Pare che anche  la na-  
tura debba  sulbire, per  fortuna 
raramente, attimi di aberrazio- 
ne, ga,ragonalbil i  a  improwise 
pazzie che attanagl iano la qen-  
te umana.  Allora la potenza 
dell’uomo, lenta disciplinatrice 
del monti, delle p iane e  dej 
km& appare  in tutta Ia gua  
realtà e&fimera, assolut?m~nk 
ueina di ar+mte alla gigan- 
testa furia gatenata in un  ba-  
leno, E’ uria’ priorii& délle forze 
del mondo  che si ristabilisce B 
s’&errna, h  aod  non  resta ohe  
piangere i morti e  lenire le fe 
rite. 

mente sta passando la prima 
jloloruaa impressione e  ci si 
ndatta, con  la versatilità del- 
l’uomo, alla dura realtà, fa ma- 
te accorgersi  della realtà delle 
cifre. Numeri scarni incomin- 
c iano a  passare di voae  in voce, 
o  su fagli per  gli uffici, e  sono 
il pr imo quadro  stificientemen- 
te approssimlato dei danni  del 
nubifragio. Su questi numeri  
posa  la fatica inutile di deci- 
ne  e  centinaia di anni sudati 
dai maronesi,  la desolazione di 
interi ,patrimoni distrutti, come 
un  castello di carte da  un  sof- 
fio. 

E’ difficile rendere a  chi non  
ha  vfst& l’idea delle devasta- 
zioni. Forse, se  vedessero,  mol- 
ti sent irebbero il r ichiamo del- 
lia solidarietà, tenderelbbero 
una  mano  generosa al di sopra 
delle rovine. 

Ora lascio parlare le cifre 
per  Marone e  Vello. Case com- 
pletamente distrutte o  inabita- 
bili al punto da  dover  essere 
demolite 91: chiesa istituto Gi- 
relli, 3  dormitori dello stesso, 
case Predali Battista, Cristini 
Michele, Predali Raffaele, SO- 
r+l e  
B $  

@vi& G31tii Pt45 W W  
uerrini.” ’ 62~ ?&3neggiate,  

3, ‘&yttké interamente 9  in 
p+rtfi 18: Guter eredi, Andrea 
Galli, Guerini Francesco, tutto 
il complesso di via Trento, 
compreso l’a@10  infantile, e  
quattro a  Vello. Un totale di 
75  fsamiglie afdlate e  senza tet- 
to. Industrie totalmente inatti- 
ve: staibilimento Franchi Dolo- 
miti, segher ia fratelli Zanotti. 
mettonelle Gorini, copertitici* 
fratelli Cristini fu Rocca, fale- 
gnameria Predali. Industrie 
parzialmente attive: seglheria 
Pennacchio,  copertificio Cristi- 
ii Giuseppe S.A., officina mlec- 
tanica Galli Alberto. Totale: 
500  operai  su  900  senza lavoro. 

Il quadro comalessivo 
Ecco il quqdro  complessivo, 

dal quale Bono esclusi le di- 
struzioni ,o avarie a  proprieti 

opere demaniali, proviflciali, 
i della società ferroviaria S.N. 
F.T., mobili attrezzi e  best iame 
150.000.000;  abitati civili (cir- 
ca  140)  220.000.000;  industrie 
5OO.OOO.OOO; edifici del culto 50  
milioni; proprietà comunal i  

(edifici, strade. e  servizi pulbbli- 
ci) 175.000.000;  terreni e  coltu- 
re 60.000.000; macchine e  merci 
degli ambulanti  presenti al 

Quan’do  vi sarango compresi  
anche  i danni  alle voci di cui 

mercato di 

sopra, il totale dei danni  a Ma- 
rone toccherà 

giovedì 9  luglio 

il miliardo e  
mezzo.  

18.000.000, totale L. 1.173.000.000 

Lavori di sgombera 
La  situazione g’awia ora ad  

una  tranquill izzante normali%. 
Come si r icordera, la prima or- 
ganizzazione dei lavori di 
sgombero venne affrontata dal- 
lo stewo CornIune, che  ripartiva 
i circa 400 operai  di varie ditte 
e  imprese .locali 0  viciniori, 
dove  più era urgente l’inter- 
vento: 16.905 ore lavorative per  
gli uomini 8  398  per  gli auto- 
mezzi. Poi a  man  forte si ag-  
@unse  l’orpera dei tigiti del 
fuoco, delle guardie di P. S.; 
ma  la vera r iconoscenza di Ma- 
rone va ai pionieri del 111  btg. 
Genio di Pavia, al comando di 
un  colonnello, i cui uomini af- 
f rontarono il Bagnadore  scate- 
nato con uno  slancio generoso 
ed  una tenacia inarrestabile aL  
che davanti  “al p@ricol’o,’ tinto 
che è  partita ieri una  lettera 
di aperto elogio. Da s tamane 
la sola impresa Gorini, che  fu 
la più danneggiata.  ha  assunto 
i! complesso dei lavori ner  tut- 
to il paese.  A questo- si ag-  
g iungerà un  cantiere dl lavoro, 
progettato ieri, di 50  giornate 
per  150  operai, dest i%ato al 
r iattamento delle strqde e  del- 
le industrie. 

Annunci Sanitari Tentlag~i l Magg i - Ten laggi 

Vasto assotfmento 

Assotqte novità 

D.r V. COLACIURI 
MALATTIE SISTEMA NERVOSO 

15-l? 0  per appuntamento ln’ vi0 
ICioeve tutti i giorni esrial. olib 
Fratelli Paraellaga n. 6. 

0.r VINCENZO SALVI 
WElJiALlSTA 

PELLE - VElNEREO 
Via Mbarartlk 11 I’e1 J6-u 

Virita ore 8.30-12. 1$30-19. eqrtivi 9-11 nazionali ed estere 

CONFEZIONI ACCURATE 
D.r LUIGI SALVI Paragone col G leno Chlrurgra - Gznecotogta &puA%& 

sta in Uroloaaa. ricevei mem0 
Clinica PlatetSenefratelli &orab 
feriali (or@ 14.30-16) . TelW= 
no  abitazione: 80  72. 

Quasi  un  incanto mi spingt 
a  scrivere nell’ora titanica chf 
la gente sebina di tante gene,  
razioni avrà fitskia come un  mt 
to di d i&rWQne e  rovina. 1  
disastro del Glene del 1923  cht 
pur  fece centin+ia di vittime 
presso Lovere,  non  ebbe  l’ape.  
calittica violenw e  nemWn{  
l’estepsione ,~&l nuMfragk ,* 
giovedì sulla cwta &ina. “AI 
lora fu una  massa gigantesca 
d’aqua,  ehe  precipitàndo dal- 
l’alto della diga scoppiata av- 
volse nel terrore e  nella mar. 
te cose 8  persone,  quante ne  
incontrb ,nel suo  cammino ver- 
so  la vall’e  e  il lago. Sette gior- 
ni fa l’azione dell’acqua venne 
moltiplicata da  metri cubi i 
milioni di massi e  terriccic 
strappati alla nxmtagna e  ben  
nove  ne  furono i centri ajbitatj 
selvaggiamente assaliti, una  
quantità di abitazioni e  terreni 
e  di opere del lavoro. Le  vitti- 
me  ei r iducono 8  se’dici, ma  sa 
Dio come miracolosamente vi- 
gilò, in quel quarto d’ara di 
leggenda per&& a  questa cifra 
noh s’aggiungesse un  terzo nu-  
mero. 63% Marasino, Marone,  
Vello, ToIine, Giovlpe, Pisogpe, 
Rovina, Biada, Artogne: triste 
ribalta dqlla sventnta! 

I 
; 
1  

Una ,&timana è  trascorsa ed  
imcora l’acqua scorre attraverso 
le vf$e G  Marone.  La  gente non  
ha atteso c+ l’acqua affievolis- 
se  per  cercay di strapparle il 
salvabils. Ed oggi, che  faticosa- 

CURA 
SCIATICA l ARTRITE 

REUMATISMI 
Dott. C. Lorenzett 

Lunecll - b Ik$c$!!!1 * 8& atQ 

Uorso Magenta. 41 
4ut. PreeTn. 219119 b 

moto  sterzr’ ’ 
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nei modelli X25 e  16@ OO. 
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dl Remza lo D.r 0, Sp~à,“@A#bt) 
Malattie degli ooohl oittittl r’l 
uistrl - Via Vittorio Venoti, 1 
(Ultmpomarte. aoc~nto cilla far- 
ma&& Zadei). Filobue ‘D. 3  - 
Riceve: ore 9.12.30: 15-18 nei glo$ 
ni feriali In altre ore 8 nei gior. 
ni feetivi. per  appuntamento.  
Medioo ChlrUr80 
Soeolalisla 

MAL PELLE l VENEREE 
D.r CAPUZZI 

SPEOl ALISTA 
OSTETRICO GINECOLOGO 

Uonsaltazioni e oure vla L)ante. Z.9 
[interno 1.0 piano) tutti 1 giornf 
3aJle ore 9 alle 12. Pomeriggia 
3010 per appuntamento. 

D.r M. BIANCHETfl 
Specmlista 

Mal. PELLE E VENERBB 
Wia Uriwl, 35, ore 1&12 a,if:S\9 
?&untamen. t& 26.82 

- - Manerbio (Ospedale) eii 
radi mattina. --- 

Per inserzioni rivolgersi 
Soc. p. az. A. Manzoni e  C. 
v. 4  Novembre, 2, tel. 20-79 

Un ciclo d i man ifestazioni per le tradi- 
zionale festa de lla  Madonna d i Valverde 

Si può  dire che le prime abi- 
tazioni ristabilite, saranno abi- 
tabili fra un  mese,  mentre il 
grosso delle case e  delle indu- 
strie r iprenderanno la loro full- 
L ione entro 3-4 mesi. 

L’approwigionamento non  
desta piti preoccupazioni.  Due  
fornerie su 4  e  6  negozi  su  12  
sono gi2a in ef$icienza c basta- 
no  alle prime necessità. Anche 
la cooperat iva ha  riaperto in 
un3  nuova  sede.  1  commercian- 
ti di Marone e  Pisogne sono 
stati convocat i  iqri j’n  due  riu- 
nioni tenute dal presidente del- 
I’A$sociazione Cavellini, per  
l’esame della situazione e  la 
r ipresa della normalità. 

Gli impianti igienici e  gli ac- 
quedotti, in parte rimossi sono  
stati ogg@to di un  sopraluogc 
da  parte dell’ispettore generale 
della SanitB pubbl ica comm. 
Puccio, giugto da  Roma e  ac- 
compagnato da  alcune ytori- 
t&.. Anche da  questo lato non  
esisltono preoccupazioni  

Contrar iawente ad  alcune in- 
formazioni divulgati ieri, a  Zo- 
ne  l’acquedot to e  avqriato pres. 
60  la presa sopra Rucche.  Jnol- 
tre l’alluvione ha  distrutto la 
centrale elettrica, 2  popti e  WJ  
tratto di strada. 

Tale il panorama delle sven- 
ture. Pa1 turlbinio. degli dvv$- 
nimenti vengono  intapto a  gal- 
la i nomi che tutti sul -2go 
d’Iseo segnereino nella men.o- 
ria: Bruno Barbieri di qres?ia, 
Domenico Buizzq di Maronq 
caralbinieye Corà e Mioszo. Gi- 
rarono nel diluvio a  incorag- 
giare, liberare, salvare persone 

Rezzato, 18  luglio 
Nella e#rante sett imana 

avranno inizi0 le consuete tra- 
iizionali feste della Madonna  
li Valverde. Sabato, aprirà 51  
:iclo delle manifestazioni reli- 
riose. una  solenne Messa can- 
rata al Santuario. Fulcro dei 
‘esteggiamenti  sarà però la 
;iorr-&ta di domenica:  le Mes- 
se inizieranno in Parrocchia 
‘in dalle ore 4,3O e  si sussegui-  
*anno fino alle 8,30 ora in cui 
avrà inizio la so lenne proces- 
; ione che dalla parrocchiale si 
ipingerà, tra due  ali di folla, 
tl laghetto Qell’Apparizione nei 
x-essi del Santuario. E’ appun-  
Jo questa processione che ‘da, 
noltissimi anni attira migliaia 
ii fore$ieri, desiderosi di am- 
nirare la lunga sequela dei 
Santi più noti e  la r ievocazio- 
Ie dello straordinario avveni- 
nento accaduto nell’anno  1399.  

Quest’apno  1% celebrazione 
wà. part icoiarmente solenne e  
;i p revede una  larga aff luenza 
ii pubblico. La  predicazione 
*eligiosa serà tenuta da  don  
;oatarJzo Commensol i ,  arcipre- 
,e di Folzano, che  i rezzatesi 
%ordano can affetto e  stima, 
oro curato per  molti anni. No- 
lostante che i lavori in corso 
3er  la costruzione delle scuole 
abbiano linitato parecchio 
‘$rea destinata soli tamente a  
2& scopo, ugualmente è  a$si- 
:urata una  buona  partecipazio- 
ne  anche  per il campo fiera 
:he sarà spostato sul lato si- 
sistro dell’Asilo. Giostre, ber- 
sagli, baracconi  multicoloyi di 
)gni tip0 e  genere  e  per  ogni 
:usto all ieteranno la festa; non  
:sclusa l& rnasica d’occtisione 
iiffusa ai quattro venti da  po-  
,entl altoparlanti, confusa ,fra 
gli scoppì  e  gli spari, tra le 
<rida degli imbonitori, coi suo- 
ii delle trombe, trombette e  
lei pifferi dei bimbi, che  80  
lo... ~  la nostra delizia. 

I! servizio delle corriere per  
3resci$ sar$ disciplinato, come 
-a suCcessivo qvviso, per  la 
aaggior comodità del piihblico. 

- 
- u,Qg1: a Rrtnoho notorius n, in d 

teohnicolor, con Marlene Die- Il 
trich. Artur Kennedy. 

le far& seguito il secondo che 
garantir& per  un  certo per iodo 
di tempo una  buona  stabilità 
alla strada, r isparmiandola 
dalla polvere. E’ un’opera de-  
gna  di lode e  molto apbrezzata 
dalla popolazione, anche  se le, 
esiguita dei lavori compiuti fu 
forse eccessiva e  non  precedu 
ta da  una  conveniente siste- 
mazione del fondo stradale. Ma  
accontent iamoci di ‘quanto I$ 
stato fatto 9  auguriamoci piut- 
tosto che l’opera di sistema- 
zione eseguita fino alle porte 
del paese  continui anche  nel- 
l’interno, dove  le strade tutte, 
come feci cenno  in una  mia 
precedente corr ispondenza, esi- 
gono  una  pronta radicale .si- 
stemazione. 

L’Ufficio di imposta e  con- 
sumo 6  passato a  liciiayione 
privata, per  del ibera del con- 
siglio comunale,  dal Consor-  
zio esercenti, cne  per  parecchi 
anni l’aveva tenuta in modo  
lodevole e  con saggia perequa-  
zione, alla ditta Terraroli. 

Pochi sanno  rendersi conto 
di questo improvviso cambla- 
mento ma nessuno si sarebbe 
immaginato che il canone  an- 
nuo  salisse da  un  milione e  
mezzo a  tre. Si pensi  che  Mo- 
niga ha  una  popolazione di 
circa mille abitanti e  quindi 
l’imposta viene a  gravark in 
ragione di oltre lire tremila 
u  pro capite n. Quanti  p$esi  del- 
la nostra provincia possono 
vantare Un simile primato? 

Non a  torto la ditta suben-  
trante in Una sua lettera di 
presentazione agli esercenti  af- 
ferm3 l’entità. del canone  e  
quindi la necessita di far os- 
servare scrirpolosamente la 
legge. 

* 
1  lavori di costruzione del 

nuovo  teatro parrocchiale OI 
sono iniziqti e  p rocedono ala- 
cremente ad  opera dell’impre- 
sa  Tirali e  sotto la guida del 
progettista geometra Coinmen- 
rini ent,rarnbi di Loriato. Il tea- 
tro avrà un  palco ed  una  cab!- 
la cinematografic$ che con- 
Gent i ranno di svolgere gli spet 
tacoli nell’interno della sala 
‘ome nel vasto spiazzo attiguo 
3onvenientemente sistemato. La, 
;0ttOscriZi0ne, per  l’eseciizione 
lell’opera,  procede sempre Re- 
r ierosa e  con esito molto con- 
Portante. 

Sandro Valerio 

me. 
Bisogna avere un  pollaio 

clave non  si allevi empirica- 
mente e  per  questo abbiamo 
a  Brescia un  Ispettorato del- 
l’agricoltura che & messo li 
apposta per  suggerire gratui- 
tamente le molderne realizza- 
zioni tecniche e  le fomUle di 
al imentazione. 

Infine è  necessar io sceglie- 
re, per  le uova  da  cova, le 
migliori fgalline ovaiole ac- 
coppiandole con un  gallo pro- 
veniente da  un  pollaio ad  ele- 
vata produzione. Non  basta. 
Bisogna allevare ognf  anno  
un  buon  numero #di pollastre 
scelte fra i pulcini nati pre- 
cocemente.  E tutto questo per- 
chk? Perchè durante l’autun- 
no  e  l’inverno prodycono mol- 
te uova  solo le pollastre al 
loro primo anno  di deposizio- 
ne, mentre le galline vecchie 
pr0ducono sempre meno  e  per  
;ini$ l;a ottobre a  dicembre, 

muta sospendendo 
quapi  sempre la deposizione. 
Ma  affinchP le pollastre pos-  
sano dare uova  durante l’in- 
verno è  necessar io che arrivi- 
no  a  maturità quando  la tem- 
per.atura stagionale è  ancora 
mite (ot tobre-novembre) altri- 
menti r imanderebbero la de-  
posizione alla fine d’inverno. 

Non  basta quindi scegliere 
le pollastre (dai pulcini nati 
alla fine di marzo, ma  A an- 
che Decessar io al imentare i 
pulcini e  le pollastre a  suffi- 

. c ienza in modo  che possano 
crescere e  svilupparsi rapida- 
mente raggiungendo la matU- 
rità della r iproduzione entro 
l’ottobre. 

Per ottenere UOVa e  pollastri 
precocemente quando  il mer- 
catp ne  è  sprovvisto 6  neces-  
sario mettere le Uova, a  cova- 
re con l’incubatrice e  allevare 
i pulciDi in apposite gabbie. 

II p. a. Trebbi, che 6 un ot- 
timo .specialista nell’alleva- 
mento dei polli, scriverà Una 
serie di articoli per  darp an-  
rhe agli allevatori della col- 
lina un  indirizzo che li possa 
sollevare dall’attuale crisi eco- 
nomica. 
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Salb - Oggi  alle ore 10  nellq 
sala municipale avr8 luogo la 
r iunione generale dei pensiona. 
ti di tutte le categorie. Verran- 
no  discusse le rivendicazioni 
dei pensionati. Interverrà alla 
r iunione un  rappresentante 4el 
Sindwqto provinciale. 

-- 

SALO’ - Come recentemente avevamo previsto la vecchia 
carretta postale è  -giunta alla sua... estrema ora mentre era in 
p iena attività: ieri, infatti, lo sconquassato e  traballante veicolo 
carico di pacchi, mentre stava compiendo sotto la spinta del 
fedele procaccia l’abituale tragitto fra la stazione del tram e  
l’ufficio postale di SaIh si è  completamente sfascixto. E come 
una  persona anziana giunta al termine della sua tx-rena gior- 
nata la vecchia carretta si è afflosciata & terra lentamente, senza 
schianti come normalmente fanno, anche in Questi dolorosi fran- 

Cinematoqr6fi 
SALO’ - F IAMMA - Oggi ore 14 

la M.C.M. gresent+: «La duohes- 
sa ~ell’Td$ho u con Esther Wil- . . genti, le persone ben  educate.  Senza gesti komposti  o  studiati 

ossa ha  tosi concluso una  lunga, ininterrotta e  benemeri ta atti- 
rità a  servizio di tutti. adagiandosi  alfine sull’asfalto della , _  

II r innovamento dei nostri 
pollai collinari porta dUe 
grandi vantaggi: aumenta il 
compenso ai mezzaàri  e  pro- 
cura loro un  intenso lavoro 
dUrante il per iodo invernale 
qnanr lo nih accentuata & la, di- 
soccurp~zione. 

11  pollaio moderno fornisce 

1; 
strada sotto il peso,  ormai insostenibile, di una  cinquantina di 
chili di pacchetti e di sacchi. Questo suo commiato, senza ombra 
di teatralità, forse significa. nel suo remoto linguaggio. che il 
povero veicolo ha chiuso il suo lungo ed operoso ciclo senza 
serbare rancore neppure  a  coloro che l’hanno  trascurato al 
punto di farlo (( finire » su una strada come un vecchio ronzino 
bolso. Ora, salutata con sincera tristezza la vecchia carretta, aI 
cronista non resta che sperare in un tempestivo e concreto 
intervento dell’ufficio postale provinciale: sperare cioè in un 
intervento che serva, finalmente. a  dotare l’ufficio di Salò di 
Un veicolo almeno decente e pratico. Fornire una nuova car- 
retta, veramentf: jdpnea, non dovrebbe essere un problema 
molto complicato anche  se c’è  di mezzo la signora burocrazia! 

1IANERBTO - MARXOTTO - Og- 
gi la Minerva film presenta: 
nLa tratta delle bianche B oon Anche n Msn iqa 
Eleonora Rossi Drago, Mare 
Lawrence, Vittorio Gassmann. si arriva con I’asfallo 

GARDONX! ‘Ir. T. - SUPRRCINE- 
Mh  - Oggi un gronde film d’a- Moniga, 18  luglio 
more e d’avventure: (I Il flclio Tl nagtre stradale di circa 600  
di Laaardere a con Rossano Braz- metri che staccandosi dalla pro 
zi e Zlly Vitale. 

ISFO - DIANA - Og:i: c  Il se- vincìale di Desenzano Salò rag 
greto del lano > con Glenn Ford giunge Moniga ha  ricevuto 11  
e Gene Tierney. primo strato di bi tume al qua-  

- , x 

DOPO IL TRIONFO ALLA FIERA DI MILANO 
L;s. BELTONE Co. Chicago US,4 invita i deboli d’udito a provare i $uoi famosi apparaechi  
ehe  r idanno la gioia di udire. .4pplicazione invisibile - 144  graduazioni  di ogni model lo - 
Facilitazioni di pagamento  - Tipo da  L. 50.T)oO. - Il Consulente sarà a  disposizione degli 

RAD,ti.wHR. 
Apparecchi  
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, interessati, per  prove gratuite, a  BRESCIA MERCOLEDIJ 42 LUGLIO PRESSO AFBERGO 
GAMBERO. AUDIOMETRI CLINICI PER MEDICI (Acis n. 179 del 25-2-S?! 


